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Ciò e h e d i e e 
l a MaisisÒMeria 

Togliamo da un Manuale 
massonico : 

«L'azione della Massoneria 
lieve essere principalmente 
iliretta a screditare il prete e ad 
impedire che la popolazione 
abbia con esso contatto sia nel­
le adunanze religiose, sia nelle 
fiimigliei Bisogna allontanare 
dalla chiesa la donna e nutrirla 
di letture, giornali, romanzi, ' 
scritti allo scopo di far conoscere 
il malanno della, religione. | 

«Conviene stabilire centri di 
sorveglianza nei comuni, i quali 
tengano vive relazioni coi sin-, 
diici, inaestri, segretari e [cogli 
esercenti', coinè caffè, farmacie, 
onde abbiano ad alimentare 
continuamente la opposizione al 
pi'ete; raccolgano notizie e le 
trasmettano ai giornali, per di- ^ 
struggere la venerazione igno- i 
lante verso il prete. •' 

« Conviene deridere le fami­
glie che leggono giornali cat­
tolici e introdurre in ogni casa 
iin giornale liberale; sé in una 
borgata alcuno si alza a soste­
nere la causa del prete; bisogna 
abbatterlo. ., i 

« Si usino contro il prete le 
Società operaie liberali, le scuo­
le, gli asili infantili, si prò-, 
muova il lavoro festivo, s im-, 
pegnino le compagnie volanti 
di teatranti a dare rappreseli- ' 
tiizioni, la seraj principalmente 
si avvicinino i gfiovani alle 
giovani e si eccitino le passioni, 
poiché le passioni eccitate ten- i 
gono lontana la gioventù . dal i 
prete. j 

« Non si abbia scrupolo sulla ' 
scelta dei mezzi per distruggere 
l'onore della religione e del 
prete.... » 

Occorrono commenti ? 
Occorre invece tenere gli oe-

l'hi aperti e le mani pronte. 
Ma sì ; insorgiamo tutti con­

tro la rea setta. E n'è anche ora ! 

studente a... studiacniente ! 
A Divini! Cpngresso.delle Latterie. Gior­

nata, pur troppo piuttosto magra. 

ALBANIA 
Fra Turchi e Albanesi si continua colle 

armi. Anche i garibaldini italiani combat­
terebbero per la Albania, Purché non ci 
siano.,, balloasade ! 

FRANCIA, 
Il Preaiileute della Repubblica è passato 

in Africa. Buon prò ! 

MAROCCO. 
Nel Marocco le cose prcoedono,,, poco 

liscie. 
La Francia comincia a impressionaiai, 

Mah! 

Di qua e di là dal Tagliamehto 

iSTella settiMiaitta 
ITALIA 
Si assicura che il Governo vorrebbe aver 

:ui il monopolio dello assicurazioni sulla 
vita. Tutto lui ; a momenti la assicurazione 
rancho,,, sulla morto! Brrr! 

— A Firr,n%6 socialisti e republioani han 
ìichiarato che essi non ne vogliotw sapere 
•a feste cinquantenarie. E... avanti! 

— A lloma si tenne il Congresso go-
I •iurdico, il Congresso oicè degli studenti 
B universitari. 

IFOGOLIN ANTONIO, Sarto 

TAVAGNACOO. 
Nuove campane — Sua Eccellenza sale 

a benedirle sul campanile,' 
Scrisse Obateaubtìand : « Lasciamo che 

le calnpane congreghino i fedéli, Jdac--
che 1» voce dell' uomo non i pura abba­
stanza per convocare a pie degli altari il 
pentimento, l'ìnnccenza e la sventura 
se le campane ci -lenissero vietate, si vor. 
rebbe allora scegliere un 'fanciullo inno­
cente che ci chiamafsa alla casa del Si­
gnore», Cristiano,' delicato pensiero, ohe 
perimette- di tributar lode e.plauso alle 
popolazioni che pensandola a quel modo, 
con retta intenzione, innalzano sulla torra 
della loro chiesa i sacri bronzi benedetti. 
Tal lode, tal plauso vada pure a quei di 
Tavagnaoco — filiale di Reana — oggi 
sautameute orgcgliosì godendo la festa loro, 
abocciiita sull'annoso albero della loro con­
cordia. Son circa 900 gli ab'tanti : in po­
che ore tutti avevano firmato la cambiale 
per la spesa di Lire seimila, per un con­
certo nuovo in mi-re-do di una ditta, 
iq luogo del primiero fatto nel 1870, Una 
delle campane, rotta, suscitò la scintilla 
piccola, da cui la gran fiamma della festa 
odierna. La quole è stata solenne la mat­
tina per la bella messa cantata dal partoco 
D. F. Piazza, con musica di Tomadini 
m. di S, Cecilia col Credi di Perosi, ac­
compagnata da harmonìum. Più che l'onore 
sentì la gioia ìntima la locale Schola dei 
cantori educata dall'esimio capp. D, Franco 
Pidutt: con pazienza e amore durante le 
sere dell' inverno. 

Su in alto, nei campi sereni dell'aria o 
della luce, le nuove ccoellenti campane — 
del peso di 39 quintali — narrano la glo­
ria di Dio ; sotto la vdlta della chiesa un 
gruppo di gioventù artista della musica 
che inneggia allo stesso Dio il cantico della 
Fede e dell'Amore : due onde sonore che 
che gareggiano nel sopraffare il sibilo della 
bestemmia. 

La bened'zione di S. È. l'Arcivescovo, 
Pasqua fiorita : bel tempo : volti sorri­

denti : gente e gent i che si muove sulla 
vis principale fiancheggiata di verde, che 
si esalta elle marcie allegre della banda di 
Golugna, che attende con ansia gioconda 
l'amatissimo Pastore, 

Beco sulla via di Udine un coso nero 
spiccante in una lattea cornioe di polvere: 
6 l'automobile della eh, fam, Keohler, che 
in un attimo giunge e a' interna in una 
fiumana di popolo riverente : il parroco 
D, Piazza rivolge il cordiale saluto al be­
nigno Presule, che paco dopo alle porte 
della chiesa smonta in compagnia dell'on, 
senatore co, Antonino di Prampero o di 
mona, I, Trinko, incaricato del collaudo. 

Gli evviva li suonano le campane e le 
trombe, i cuori s' inteneriscono compunti. 
Fi la bella cerimonia si svolge parta in 
chiesa, parte sul campanile. Quindi S, K. 
fa ritorno all'altare e eoa maschia voce vi­
brante pronunzia, dirò, il panegirico delle 
campane e la parola della meritata lode 
alla villa di Tavagnacco: panegirico nel 
quale comparve intarsiato l'elogio dell'amore 
alla Patria nostra l'Italia : qualora lo stra­

niero (tentasse di violare il nostro suolo, 
dove riposano i nostri cari, le campane 
per tanti scopi santi innalzate, col suono 
loro accenderanno noi petti anche il fuoco 
dell'amore di Patria, il quale non è che 
una esplicazione della carità divina, |e noi 
ripeteremo con Capponi : « Suoneremo le 
nostre campane».; •• . i. 
. Dòpo il discorso .8, G. diede la benedi­

zione col SS.mo Sacramento: accettò nella 
canonica del oappellano un rinfresco cogli 
asparagi, la specialità di Tavagnacco ; fece 
visita alla magnifica villa del sen, di Pram­
pero''d di ritorno a Udine prèse la via'di 
Ribìs per portarvi la sua dolce parola agli 
angeli della oacitS di quel pio luogo. 
Ed ora benedette da Dio, suonate,' suonate, 

Campane dei villaggi : 
Con voi per una porta 
Entrano i sogni dell'età più cara : 
Scorge il buon vecchio un primo sguardo, 

(un'ara. 
Una schiva fanciulla, or donna accorta, 
Che di figli il fé lieto onesti e saggi, 

Uampa'ne dei villaggi. 

£>' aeqìta d'aprile, il bue ingrassa, il 
porco uccide, e la pecora,,, ae ne ride. 

BNHMONZO. 
Processione interrotta. 

Terminata la funzione secale del Venerdì S, 
subito s'inra^mmioò per, l'abitato la tradi­
zionale e grande processione. Giunta alla 
piazza furono uditele grida: Vi à un in­
cendo al borgo Bortai (Pf̂ t'a superiore del 
paese) facendo nascere Così lo spavento e 
la confusione cella moltitudine. Il nastro 
R, Parroco aoapess la processione : perchè i 
fedeli accorsero sul luogo del disastra a 
prestare aiuto nell'opera di spegnimento. 
Figurarsi lo scompiglio I 

In un campo, a pochi metri dall'abita­
zione del Big, Osvaldo Lupieri, la dome­
stica di lui Baschiera Osualda fu Martino, 
in sulla oinquantina, e vera'mente < Sualda 1 > 
appiccò accidentalmente faoco ad un co­
vone di .saggina. Le fiamme sviluppatesi 
facevano apparire trattarsi di qualche casa 
invasa dal fuoco. Gli accorsi constatato il 
< canard > ritornarono indietro ed al suono 
di un campanello, un piccolo « Gloria » 
anticipato, si chinirono per riprendere e 
completare la processione, L' opinione ge­
nerale ritiene che nell'allarme dato vi possa 
essere qualche strano intendimento, e che 
ove ciò esistesse, sarebbe il colmo della 
mostruositì soggetta alle azioni bar,,,onae-
triohe moderne ! 

Nessun altro inconveniente si ebbe a ri­
scontrare. 

La « Sualda » fu proprio tale ! 
TARCENTO. 

Sempre disgrazie. 
Andrea Niooletti dotto GoUen d'anni 65, 

domestico presso Rovere Luigi (Giapon) di 
Cola, mentre ai recava nella stalla a governare 
gli animali, inciampando non si sa come, 
cadde accidentalmente in una vasca stretta 
a profonda ecstruita di recente per lo scolo 
delle acque. Accorti poco dopo i famigliari 
estrasBoro l'infelice uomo ma egli era gii 
morto. La vosca conteneva allora oiroa 50 
centimetri d'acqua ed il povoio uomo ara 
caduto colla testa in giiì ciò che gli causò 
subitamente la morte. 

Di maggio,,, nascono i ladri. 

CIVIDALB. 
Conferenza 

Nel Teatro del Ricreatorio Festivo 
lunedì 17' aprile corrente, seconda festa 
di Pasqua, alle ore G pom. ebbe luogo, a 
cura del Gabinetto cattolico S, Paolino, 
la quarta conftsrenza sul tema. La Ma­
donna neiraite di Sandro Bittioellì. Ora> 
tore. il nobile Della 'forre Riccardo di 
Ruggero laureando in belle lettere nella 
R, università di Padova. La valentia di 
già oonosointa del conferenziere ed il tema 
tanto bello ed in so gentile, attrasse molte 
persone al teatro. 

Traslcco 
Con dispiacere si sparse per la città 

la notizia del trî slooo del bravo Kare-
Boiallo dei R. R. Carabinieri sig. Pavesi 
Soliani da Cividale ' ad Agordo. Dolenti di 
unE( tale perdita, ci congratuliamo con gli 
agordesi che acquistano un funzionario 
buono e che sa acquistarsi, con il suo 
tratto gentile, la benevolenza di ogni per­
sona. 

Morte di una giovane e pia suora. 
Nel convento . delle Crcoline spirava la 

sua.beirauima a Dio suor Ilaria Benvenuta, 
al mondo Ida Deganutti, a soli- 35 anni. 

, Ventitreenne indossò l'abito di monaca ; 
da t'B <nesi giaceva a letto ammalata, causa 
r immenso doloro provata per la morte 
della sua bujna mamma, pia e santa don­
na, avvenuto mesi i\ a Udine, 

Nei inaghi giorni della sua malattia la 
buona ancella ebbe campo di esercitare le 
virtù e la pietà che tanto la distinguevano 
e ohe la resero cara ed amata dalle sorelle 
e dalle alunne del convitto, 
, Lascia copiosa eredità di affetti che la 

eternerà, col ricordo delle sue angeliche 
doti, nel cuore di quanti ebbero occasione 
di avvicinarla e conoscerla. 

Alla famiglia inviamo le nostre vive e 
sincere condoglianze. 

Cado da t)icicletta e si rompe il naso. 
Venne accolto d'urgenza all'Ospedale il 

soldato Sturman Domenico di Luigi d'anni 
31 da Nimis partinente air8,o Reggimento 
Alpini ed aggregato al Battaglione di sede 
in Cividale, per frattura del naso con fe­
rite alla faccia e greve lussazione alla 
spalla sinistra. Questa pò po' di roba lo 
Sturman ebbe a procurarsela per caduta da 
bicicletta id un fosso nei pressi di Faedis e 
ciò por sfuggire lo scontro con un carro 
mentre scendeva dalla riva. Nella discesa 
avvertito il pericolo, diede lo Sturman mano 
al freno, ma questo non ebbe a funzionare 
e quindi il poveretto, in balia dalla velo­
cità, finì con il cadere con il veicolo nel 
fosso laterale, abbastanza profondo. Rac­
colto venne con un cavallo condotto a Ci­
vidale. 

FAEDIS, 
La disgrazia di un alpino. 

Ad un alpino dell' 8.0, che scendeva 
in bìoicletta da Montecroce, si ruppe il 
freno della macchina. Il disgraziato andò 
a batte-e a terra riportando gravissima 
escoriazioni. Venne condotto a Cividale 
presso il suo battaglione su apposito ca­
lesse, E' di Ghialminis e si era recato a 
passare le feste presso i suoi. 

Altra ribaltata. 
Oismano Emilio, ritornando da Trioa-

sitno con cavallo focoso assieme a due si­
gnorine, volendo oltrepassare un altro ca­
vallo, urtò contro un cumulo di ghiaia. 
Ribaltò le signorine, lanciandole sul verde 
prato, mentre il cavallo, spaccata le stan­
ghe, se ne veniva liboramenta a Faedis, 

Furto al cinematografo 
Al CiuBmotografo (Cinema Iris) il cassiera 
ebbe una brutta sorpresa. 

Terminata la rappresentazione volle fare 
i conti degli incassi. Ma, ahimè! trovò 
vuota la cassetta. 

Aiitori del furto sono due ladri in erba. 
Facce Alfonso, d'anni 13, e Mauro Gio­
vanni d'anni 10, I due ragazzi farar\no 
carriera ? ! 

Coiifeasioiià al»ìti talari pei* iia^ercloti 
= = ' Via Mercatovacohio N. 27 — U n I :« E ~ Via Marcatove^chìo N, 27 = = : 
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LATISANA. ' 

L'arresto di un ladro dì oavalll. 
L'altta sarà* il "IVi^llleté ' àii feàmtó-

nieri di Pinela (S. Micisle) arrestava certo ; 
Mi'oliole, Lauzoni, disertore asik R. Ma­
rina l)ei:otò a Sagradò .aveva tubato uà 
oavaUo:,8 hiroopio in dabno di certo Si-! 
m o a i - , , ' ' • • • ' • - . , ' ' • ' • • • • / • • • ' : . 

Uderubato saputo ohe il ladro aveva 
varcato il confine lo aveva seguito dànuti" 
oiandolo ai nostri carabinieri. , 

CODKÒIPO. 
Furti con éC8S8o 

Ignoti ladri, sOasBÌnatà la porta della 
osteria di Pauliizzi Giovanni, di Biauzzò, 
rubarono da un cassetto della dispensa 
delle monéte per uii impòrto di 50 lite. 

— Nella medesima notte venne pure 
consumato un, furto, in danno di Gasparini 
Nicolò di S. Vidotto. i ladri rotta la porta 
della casa penetrarono nell' interno ru­
bando una quantità di salami e di formag­
gio per un importo abbastanza rilevante. 

I furti furono denunóiati alla benemerita. 
SEDHGLIÀNO. 

Disgrazie di... Sabato Santo. 
Sabato Santo fu per Sedegliano giornata 

di disgrazie. 
Incominciando la litania devo dirvi che 

un cagnaccio rabbioso, ohe per ordine del­
l'autorità venne tosto ucciso, morsicò un 
pacifico abitante di S. Ijorenzo.per fortuna 
senza ulteriori effetti, almeno per quanto 
mi consta. 

Isella seconda... posta: ad una giovine, 
certa Anna Zannssij menti:6 stava lavorando 
nel magazzino legnami del sig. G, Rinaldi, 
ruioò addosso un vero monte di miex inorai 
producendole dolori inenarrabili ai ulceri 
in tutto il corpo. La poverina pareva quasi 
motta. Prontamente soccorsa fu trasportata 
a letto e curata dal dott. Ferrari. Gemeva 
e spasimava continnamente per le atroci 
soifetenKe. Ora pare ohe vada migliorando. ' 
Ne avrà però per parecchio tempo. " 
. E sono all'ultima, disgrazia. Il contadino 

Santo Giaoomuzzi, mentre stava; maneg­
giando l'aratro, ebbe una tremenda scalfit-, 
tura nella parte inferiore del braccio ri­
manendogli oonflooata nelle carni una scheg­
gia di legno fraoido. Si portò tosto a Co-
droipo per farsi curare. Ma intanto la 
scheggia avea.... viaggiato ed era giunta 
al disopra'del gomito. Fu dovuto operare 
ma non si riuscì perfettamente, Cade 
portatosi a Odine gli venne estratto anche 
il resto del legno che aveva.... continuato 
a viaggiare. La guarigione,' si speta, non 
ai farà troppo attendere. 

.S . DANUILB.;'.; ; ' ^ 
Liete speranze . 

Le Feste Pasquali, alótaì fascino nessuno 
sa e può sottrarsi, trasoorseto per la no­
stra cittadina più. dolci e tidenti ohe mai, 
nella gioia soave della religione, la quale 
ci fece assistere ad un commovente Spet­
tacolo d'innocenza e bontà, che ci è lièta 
e promettente speranza di una primavera 
fiorita di forte vita religiosa. 

Erano ben trecento fanciulli ohe prepa­
rati a dovere, accostaronsi per la prima 
volta in veste candida e bella e con anima 
pura e santa, al banchetto dei forti, tra 
visibile commozione dei numerosi parenti, 
ammirati fino all'entusiasmo di tale spet­
tacolo di vita religiosa, e tra la gioia dèi 
loto buoni sacerdoti,̂  ohe in essi vivificano 
e fortificano quella fede; che qual genima 
gentile è sbocciata sì promettente e cara. 

Ricreatorio 
Questa idea lanciata con animo generoso, 

fu accolta con plauso dai buoni; ed i buoni,, 
lo constatiamo con gaudio, son più numerosi 
di-quanti la perplessità, ohe porta epa: sé; 
l'iniziativa d'una opera per lâ  nostra tetra 
ardita e nuova, aveva fatto credere aspe-., 
rare., . • • 

II Comitato, istituitosi tra elette signote 
delle, nostre principali famiglie, ha lanciato 
un caldo, appello, ohe fu già: da voi, pub­
blicato, elolha .fatto penetjrare in ogov 
famiglia, ben sapendo ohe quando si tratta, 
del bene morale e fisico, della'cara gioventù, 
deve esulare da ogni cuore a.da.ogni lab­
bro la fredda .parola ! dell'interesse egoista, 
e la, parola del partito ohe porta sempre 
sempre disunione, e rovina, e dev'essere 
quindi sbandita dai nostii Ricreatori, che 
sono focolari di amore a Dio e alla Patria. 

Noi siamo certi ohe l'appello come ha 
trovato il plauso", cosi troverà pure'la ge­
nerosa corrispondenza dei buoni ; ne ab­
biamo pia prove sicure e consolanti. 

Quaresimale. 
In queste ultime feste con due poderosi 

discorsi che lasciarono in tutti immensa 
impressione e santo entusiasmo il P. Pio 
Qabos Direttore degli Stimmatini di Ge-
mona pose fine alla sua predicazione qua­
resimale nella nostra cittadina. La sua pa­
rola chiara e robusta, la sua frase nuova 
e scultoria detta con franchezza, calore e 
zelo di apostolo attirarono ad udirlo anche 
ne' giorni più incomodi una vera folla di 
ogni classe sociale. Bisogna risalire a molti 
anni addietro per ricordare tanta aiBuenza 
nel nostro Duomo, I frutti furono copiosi 
e consolanti e ne abbiamo una prova nel 
risveglio di vita religiosa di questi giorni. 
Lo constatiamo pubblicamente con vero 
piacere a gloria di Dio, a ringraziamento 
dell' egregio Don Pio e ad onore della Con­
gregazione Stimmatina che tanto campo' di 
azione trova nella nostra Arcidiocesi dove 
essa esercita con tanto zelo la sua missione 
al bene della gioventù e del popolo. 

liplrati ferraresi. 
''!li lenissimo dramma medioevale venne-
isri.sera ,,.magj,stralma^te;,tinterpratàto dai, 
piccoli attori dei ' 1ÌÌMéa%io festivo^'ìl 
teatrinoierà gcoKiito in modo allsrùlìnte 
,dài?petfetori; matli ebbe iSia folla tsìe, 
neppure : nelle piìì ' grandi 'occasioni j ed. i' 
giovani del Riòièatorio.ne possono "andare' 
orgogliosi. Il dràìami piacque immcnsa-
menta e sarà fosse replicati). ,1 piccoli at­
tori, sebbene nuovi del tutto Wlla filodram­
matica, si distinsero per disinvolturu e 
spigliata tac'.tazione. Meritano parò spe­
ciale inenzicne i giovani: Marcuzsi Pietro 
che nella pàrtadi Andrea si è dimostrato 
un perfetto artista ; Rieppi Giiiseppe (Samr 
piero); Marini Girolanio ohe sostenne ma-
gistralaiente la parte dlTerdinàndo il 
vecchio cieco Gran Giustiziere, Querini 
Antonio nella parto di Ateangeli, Larice 
Giulio in quello di Astolfo, Vidoni Giu­
seppe (Etmano) eoo. perchè è inutile di-, 
lungarsi a pubblicare tutti i nomi dei pic­
coli attori: basti dire ohe, tutti quanti merita­
rono plausi del pubblico tanto nel dramma 
che nella farsa «funerali e Danze » ohe 
fece ebellioare dalle risa. 

A proposito di una protesta, 
Leggemmo nel Lavoratore la dichia­

razione di alcuni capi famiglia che prote­
stano contro i sistemi Usati nel raccogliere 
la firme per la manifestazione al rav. Hi-
dolfi e volemmo prendere speciali informa­
zioni sui firmatati. E davvero non pos­
siamo che ridere pensando alla serietà, con 
cui il suddetto giornale accoglie carte pro­
teste. Tutti o quasi tutti quei firmatari 
che si atiogano il diritto di protestate 
quali capi famiglia non sono ohe dei gio­
vinetti sbarbatelli figli di famiglia 'o. per­
sone a_ cui gli organizzatoti della dimo-
Bttaitióne .neppit- ai fognarono ài. chiedere 
loro la flrina. A quale - sCopo dunque 
quella protesta f Credevano forse con si­
mili metodi di rimpicciolire la grandiosa 
maaifestazioUe ohe tanto ha dato loro ai' 
nervi ? Oh ! potevate risparmiarvi tale fa­
tica.* meno cheTnon crediate ohe gli abi­
tanti di.quelle frazioni'Bianó tanto gonzi 
da non, oonoàoare nemmeno i loro oom» 
paesani.'. 

F u r t o • 
Nella cantina della CaSerma degli al-

;pinì alla fàbbrica, avvenne nella notte tra 
ir sabato e la domenica, di Pasqua un 
furto con scasso ad opét^ di ladruncoli 
ancora ignòti.', ' V 
.Non curandosi della Sentinella poco 

lontana, sforiatono la potta'òon una leva 
e penetrati nella cantina fecero mano bassa 
di tutti 1 denari''esistenti nei cassetti, un 
centinaio di liìre circa. Il primo ad accor­
gersi fu un abitante della fabbrica, certo 
Oopetti Antonio che passando nei pressi 
vide la porta aperta. Ne averti subito al­
la guardia dì servizio e.poi la cantinieta 
signora Vidoni ohe subito constatò gli am­
manchi. Fatte della' reiurtiva fu trovata 
nell'orto vicinoj circa -16 lire caduto forse 
al ladro nello scavalcare la sie^é; Finora 
però nessun indizio dogli %utòri del furto. 

D'aprile, non. tf acogrire; (H.tfiaggio, va 
addffgio. • , ' 

Tal pie tm'doqua tra 'aprile e maggio, 
che' i btiói eon il carro. ' • 

;','TRAyA.,; '•; , ,.. 
! Pasqua triste. 

(17), Da circa due mesi ha cominciato 
serpeggiare qui la'fèbbre'tifoidea. Iprimi 
colpiti sono ora in , convalésoenza. Ma tra 
per, questa febbraCcia, a ntimeroiie polmo­
niti e bronchiti,'e. qufilche, male oionico, 
sentiamo; tròppo 'spesso,sonare;' a morto. Ed 
il. peggio si S,ohe muoion giovani e la-
Boiano orfani bambini. . 

Cosi il 15 marzo moriva Paolo Beotohia 
di Berescau a'34 anni, lasciandola mo­
glie ed un bambino d'un anno. Il 10 a-
prile Leonardo Beorchia di ZanHr a li) 
anni. Sabato santo inaspettatamente Maria 
Arcan moglie di Battista Da Canova, di 
35 anni, lasciando tre bambini, la mag­
giore dei quali di 6 anni. Oggi a mezzodì 
è motto Pietro" Beorchia di Ohià Suald, 
di 24 anni, lasciando la moglie ed un 
bambino di pochi mesi. 

Alcun altro si trova in pericolo. Hanno 
voluto contare gli ammalati, ohe sono in­
chiodati al letto, e li dicono 32. Ma ri­
tengo abbiano esagerato e compresi anche 
i colpiti da semplice e leggera influenza. 
Il più delia popolazione . è presa da una 
paura esagerata; ed anche i paesi vicini, 
a quanto paté, ne partecipano assai. 

Intanto passiamo questi di, che avreb-
bono dovuto essete tanto belli, fra timori, 
guai e lagrime. 

''-'̂  •'•••^CQiiìlÒ''#''RÒiXi:tó'--'''"••-*!*' 
Péif pà6isaré fi OAnflné̂  

Riceviamo da <. o;; ' ' - " ' f ' ' ' 
,!.:,'Martedlvs0Ot8o'Tol«BdO f̂ittes'UBa=ltttfV 
di là del confine con alottni.farfiói,'di quî ': 
mi portai al' municipio ì^sde pei: avere,-
secpndo, le •nuove l!Òrme|la oartsf; di>pap-: 
sàggioiicion^cavfllli;; ll';Be5gretarìo "«ómunale;! 
bljB ; aédèta* ad .«tf:!tìiyotó!mi dÌss#ohct ijuelJ 
r.iuffloio di» detto': t^Ssoio, glielo avóvanò,, 
preso e. trasportato ia'lla posta." RiaorBi-al-
lora alla pòsta, e qui mìi,.̂ u' risposto ohe 
non .14 posta, ma'la dogana doveva tila-
sbiare la détta carta. Partimmo dunque 
verso il,coBfliia, ed'flila'dogana alla nostra 
richiesta risposero .òhe tale certificato do­
veva esseie rilasoiàto dal Municipio: di 
Corno. Istessamentè passammo il confine, 
ed alla dogana austriaca per'la mancanza 
del rilascio comunale abbiamo dovuto aspet­
tare alquanto par andare in cerea di una 
persona conosoente di là perchè garantisse 
per il dazio del cavallo e carrozza. Final­
mente si potè continuare il viaggio. 

Ora domando al comune di Corno sa sono 
soliti a fare simili storia, a se i paesani o 
villeggianti per andare a Oormons debbano 
andate da Brode aPilato, par poinonoon-
ohiudere nulla. Quanto meglio si potrebbe 
dire di Oóirno, se uffici e uffloiali comunali 
si trovassero un po' più lian disposti e or­
dinati ! 

BAVBO. 
Circolo Ricreativo. 

Lunedì sera, seconda festa di Pasqua!, 
il Circolo Filodrammatico maschile fece un 
debutto assai felice con il,àr&ìamì Mirtirio 
di 8.. Vito, e la faisa PiVtore disperato. • • 

Ammiratissimi i costumi romani del bel 
dramma enoeniati per la prima Volta, oo-
mioissima la farsa condotta con brio e di­
sinvoltura. Un. bravo di cuore ai giovanotti 
dilettaMti; ohe ^i: hanno fatto Ipassar^ due-
óre di sano godimento in quel'barò tea­
trino, incapace ier sera di contenerci tutti. 

Nuova Società. 
Sta Costituendosi aiiche qui nna-SoCietà'* 

Operaia di Mi S. alla squalo BOùo igià in­
scritti una trentina,di soci. E' omai pronto 
lo Statuto ; e. vogliamo sperate che al tim-
patrip degli emigranti, s'ingrossino la file 
di questa provvida istituzione, aorta a tutto 
loro vantaggio. 

QDALSO.-
Visita gradita. 

SiamO: lieti, di pubblicate che il 
giorno di Venerdì Santo, abbiamo avuto 
tra noi S. E. Mons. Qiosuà Cattàrossi VCT 
'scovo eletto di Albcnga. Fu 1» prima volta 
olle il degnissimo Praéule, si degnò bome 
'V'esbovo, ai venire a visitare i suoi oom-
parocbhiani, ansiósi di poter fissare i loro 
sguardi sullo dolci sembianze di colui'che' 
altre volte era venuto a seminare .nei loro 
cuori: la parola dell'amore; ed ora gloriosi 
di aver dato alla, Chiesa uno che fu loro. 
compagno nella vita per molti anni. La, 
sera, tenne il discorso sulla passiona ad 
un popolo affollatissimo ; Con queireffloaoia 
e bon quella commozione ; che è ptoptia 
del suo oÙDie veramente sacerdotale. '' 

Prima però d'incominciare; ringraziò i 
fedeli dei sentimenti di stima e di vene­
razione ohe aveano dimostrato verso di 
lui; pregò si compatisse la sua poveta 
persona, e si raccomandò alle preghiere 
dei buoni affinchè il,Signora gli oonòada 
la foiza neoèsBaria a portare il peso. della 
nuova crocei impostagli dalla Divina Prov­
videnza. 

Il giórno seguente celebrò la S. Messa, 
quindi'nel dopo mezzogiorno, accompagnato 
dall'allegro scampanio delle campane passò 
a Cottale suo paese natio ; per trasferirai,, 
dopo, qualche ota',i di nuovo, a Udine- . .' 

Ringtaziamn vivamente, il nuovo Pastota 
dell'onora ohe ci ha voluto fate, anguiando. 
che il suo zelo chiamato a layotate, in al­
tre tette, fecóndi é B^ntificlii quelle anime 
vetamente fOttunate di avete a capò un 
tanto uomo, e lo preghiamo infine che non; 
voglia, dimenticare quelli- òhe sempre gli 
furono docili, ed ota si sentono addolciati 
della sua partenza. 

, ..GORIOIZZA diOodroipo 
Per la federazione delle Società Mutue. 

Il dott. Pergola tenne una conferenza 
spiegando i benefici ohe si poasonp ritrarre 
alla istituzione della Fedetazione delle So­
cietà Mutue d'assicurazioni paesane contro 
la mortalità del bestiame, promossa, dalla 
Assicurazione Agraria Friulana. 

Il Presidente della nostra Mutua fu de­
legato a rappresentare l'asspoiazipne alla 
riunione di Odine. 

TORRBANO di Cividale 
Bambina caduta nell'acqua bolente 
La bambina Clementina Giacomuzzi, di 

anni 6, mentre si trastullava in cucina 
cadde in una caldaia d'acqua bollente, 
che la madre aveva poco prima levata dal 
fuoco. 

Le scottatute tìportata dalla bambina 
sono gravissima. Il dott. Accordini di Ci­
vidale, chiamato, ha giudicato la bambina 
in pericolo di vita. 

Non vi è impianto di Latteria migliore « 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

•,''I*'n"ii""-"'""iriè'':»''-iiiito 
iflr^^fifliliesr.' 

fi In. óocasiPne dèi Oongrassp'dello Latterie 
Nazionali ùtiéht luogo''pftfa^UdiBe'ila 
nùtó..oitt|;S}6'da qualche'aijnoiva afleit-
màùdoBi nél.oàmpÓjBvariato deUe,-industìÌb, 
si è- preparata„;a,jibeMfricevefé' gli ospiti, 
poich"è..,|li altldiosì ediiappasàìohati òW da 
tutta Italia :'B1 hanno f'datórquioonvegiiOi 
avranno agio di constalàre ,opme.il Friuli 
nostro .stia ,completainanta emanoipandesi 
dall' ittipprtazione stramara in special modo 
per quanto si rifetiaée ai maoóhinari di 
cBaeiflcio, ' '. :, ••,:': 

Abbiaino voluto darà anche; noi un'oc­
chiata alle Mostte ; organizzata, ed abbiamo 
liportàto un'ottima:'itriptessiofae. Quella 
peto ehe:maggiotmaate ci ha colpito si fu 
la Mostra di Caseificio fatta nel proprio 
salone dalla Ditta Pasquale Ttemouti, che 
ha' ai suo attivo, tante bpnemereoze nel 
campo oasearìo avendo contribuito in modo 
più ohe efficace si progredire dell' industria 
del latte nel nostro Friuli, , ' 

La Mostra della Ditta, Ttempnti, coni-
precae quanto di più moderno e di più 
confezionato si pnò avere oggi in fatto di 
macchine di; ypaaaifloio. 'SuU'angolpi'ifverso 
ponte Posoollè fanno bella mostra, di sé 
ujià quantità ;di:iorematH(li;:M«lólte:;di di­
verse grand6zz6.-,Nel mezzo, del salone poi 
troneggiano sorematrici Melotte col .motore 
applicato ed in azione, si da ' dare un'idea 
esatta dell'ottimo funzionamento di questa 
macchina ottima ini, tutti i i rapporti, ed 
adottata da quasi tutte le latterie oostte. 

^ Gli stanno ai fianchi .due f"'"' completi 
con involucri e •piastre dipinte in bianco 
avorio: e Con ; caldaie. lucenti. Quésti due 
forni, brevettati,. sistema Tramonti sono 
venduti alle Latterie di Bressa e di So-
ptaoaàteUo. - • ' ' •• • • • '' 

Vicino: ad essi si osserva'un forno Sviz­
zero a carrello it|obile, uscito, anplie. questo 
dalle óffióine Trèmònti. . Un'altra véttiaa 
v i s i àniiiaiìa un > toiohió inglééa a due 
piatti, una impastatrice per ;buri;0i ed:una 
zangola ingla.se. ;Altra, zangole, tpiohi, ba­
cinelle, bidóni, aecclii pat traspotto Matta, 
pómpe pet il siero; tatói, tela ' per formag­
gio ecc. étannp: disposti in .ubellìssimo or­
dine: nel grandipsp .salone.. ,: , > 

In quasi tutte' quì"ate iuacoliiné è attaccato 
il bartélld venduto alle Lattéìie di Stessa, 
S, Floriano, di Bùio,. VillBorba, Sopraoa-
stello di S. Daniele,, S. Lorenzo di Atza-
n^,' èco, , 

Da queste colónne mandianio all' intra­
prendente e. .coraggioso. Industriale signor 
Angelo Tremonti una viya e meritata lode 
per l'attività spiegata e per l'impulso dato 
ad un'industria 'nosttà di cui le uostta 
Lattetie sentirono il bisogno; certi che le 
stesse sapranno oottispondete. acquistando 
dall'industtia nostrana quando ad asse ab­
bisogna, :'• 

D'a/priU piove per gli uomini, e di mag­
gio per le bestie. 

Di marno, ogni villan va smlxo. 
D'aprile, va il villatio e il genlile. 

Congresso Regionale 
della Gioventù cattolica 

GiflW Cattolici Él F r i ! : 
Pa_ tutto il Yeiieto giungono 

notizie di" un largò: intervento 
al nostro Goiigresso <ièl 13 -14 
maggio. Manòherètó voi gióvani 
friulani? . ' : ; : ' • 
• Tutti; i paesi anche dove non 

sono circoli devono esscce rap­
presentati. Questo.: lo esige l'o-
nore del Jriuli: cattolico ! 

~~ OHSABIA, ~~' " 
E una tre. 

On' altra disgrazia toccava alla vigitia 
delle feste a un vecchio, certo Cantarutt, 
ohe cadendo dall'alto del letamaio si ftat-
turava il femore djstro. Fu soooorso pron­
tamente e visitato anche dal dott, Sartogo 
di Cividale, 

Musicalia, 
La cantoria locale ha voluto solennizzare 

le funzioni religiose presentàudosi col Credo 
a Sanotus della Messa Ducale dal Toma-
dini. Dato il poco tempo di preparazione, 
1' esecuzione fu soddisfacente. 

Al nostro Ricreatorio. 
L'altra sera un pienone al trattenimento 

pasquale. Due parole d'introduzione detta 
dal caro studente, Giorgio Petronio - On 
Bozzetto ; L'Angelo ddla Eisurrexione con 
quadro finale, V esule del 'Verdi per bari­
tono, cantato in scena, e due farsetta j 
Mexxo litro in tre... per fanciulle e Gli 
spiriti del volgo per fanciulli, delie quali 
riuscita sol ohe la prima. 

Cori di fanciulla, di cantori, di fono­
grafo,,, anche troppe robe tanto è vero ohe 
al cominciare delle proiezioni il gasometro 
si ostinò a non emettete il suo gas 
perchè non ne aveva più. 
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; Giunge notizia da ììàtMa, frazione del 
€omUB9 di Prepotto, ooMi|ante eoli'Austria 
e 1 colla parrooohia „dr;;;8l*Ji^*ifirda, di un 
audacissiìno furto; ,oti%visèiStÌ(#'.;9<'i''i''ssso. 

Da laszzogiorntì'fWtó'3^;§j»)||«pfitÌfcdo 
dell'assenza deJljjiJ^dij^ifcdi'^àólSfpSle'^ 
s 'era reo4t«^"òoinesàiSóbaWètépi?|(5ttìwi^ 
il pranzo'idla ÉnSi famigli» tìi8ìì»TOraya:ip!: 
Utt campo, vicino;:;'àlpuar''ÌàÌ{(teMtìtàiÌÌ;ìi 
della Ditta Ignoti b ;0. •penetrarono , nella 
camera del padrona, di éUa, il nomidato: 
Bordon AntflaioJ'é dal oasiettinc 'dell'ir-: 
madio asportaiOnb la bella somma di lire 
815 cosi divise :.'5 higlielti da fi.: lOQ, 3 
pezzi da L.vS, -floHni tOO,, uo-biglietto da 
50 corona e 4 pesìzi dà 10 .corone l'/iinó,. 
Por fortuna non si àoóoraero olie: nel me­
desimo cassettino in un libretto ec^n» tt"-
Booste oltre lOpO corone ohe iiivólòntarla-
mente forse risi^ettàronó. .Nel fuggire, pòi; 
lasciarono oadere par terra ;2,5. ftpriBiióhe 
restarono al varò padrone. 

I reali carabinieri ne furono avvertiti: 
si spera ohe arrivino ad acciuffare il ladro 
od 1 ladri • cosi audaci. : 

' •• :> MBtS. ' 

Organizzazione tessile. 
Come era preavvisato, è stato qui 

Q. Paoloni a parlare alle operaie: setsiuolé 
intorno il bisogno di organizzarsi nel Sin­
dacato Italiano Tessile. A dir il vero 
l'ora non era opportuna (dalle dodici alla 1) 
per cui il conferenziere, dovendo recarsi le 
operaie al lavoro, non potè che ,iutratte-< 
norie 6he brSVè téinpo "ed àqjiébtaro p^r 
Bóminf 'capi come "devono f8^|pei*i|ir0'i!i;^ 
dere 'anòrò infèreiii oòlP^ 
i vantaggi .ohe verrebbero l^i^dijI^uatJtS. 
Disse ; .Che, J l . programma,dell 'óS|àiiiÌ2azijjae 
è la rappresentanza -collettiva d ^ ì i ijitl-
ressi degli operai di Icoate agli, ind8istti|Ìi, 
e di ottenere equo migliora;tiSi|ntftfftoiintp 
calcolo dei bisogni e delle esj||ttz6 l9|iti-
timo degli operai e delle oondiiioni aSl-
l'industria,; che. si freflgge di compiere qija-, 
sto con r trattatile ' pai^àoiiì f |^ene,|oc)lf' 
ràrmo(iià di o]aSBe,./iuagiri^dj>8Ì,at4ri'ì-
cipìi del cristianesimo. 

Le operaie presenti erano poco nume­
rose essendoi .pai;eochi_,,posti lasoi.atj, vuotif 
nella tflandàJda'ìjuélJe-ciieJémiJiSiio.'*»' S 5 

Era pure presente il signor direttore ohe 
ebbe in ù l t ì ùduo ' inte|àSBànté disójiteionel 
Approdò piehàmentà gji .ai;gòm4fiti gel con­
ferenziere, riconobbe la condizione poco 
felice delle operaie.B fece .notare,il,mo-, 
mento critico oho travàglia l 'industria sa-

, rioa specie in danno dei piccoli lilandieri.;: 
Paoloni si disse lieto di veder'"prèa'enié 

il signor direttore e di saperlo animato di 
ottime intenzioni verso le povere operaie e-
fornito di vaste vedute circa il benessere 
di queste..e dell'industria; ;'a ..sóggivlnae, 
accalorandosi, essere... as8oIuta.mente neces­
sario di darsi le mani attorno onde poter 
in un tempo non lontano raggiungere lo 
scopo. Il conterenziere promiae di ritor­
nare in una prossima volta. 

Onore al merito 
II benemerito signor Pnsaini Luigi, 

maestro. non patentato, merita un plauso 
su queste óolonnè. ., ' 

Egli — quantunque avvertito pochi giorni 
prima di una deliberazione della giunta 
ohe dichiaravo di voler liberare la scuola 
di tutti i ragazzi ohe -avevano compiuto 
il 13 anno di età, e, promossi o . meno, 
farli rimanere a casa — mercoledì passato 
presentò agli esami di licenziamento 8 "fan­
ciulli e tutti 8 ottennero la promozione. 

Questo lo .faccio rilevare perchè il mae­
stro di chi parlo è un uomo di' retti sen­
timenti e elerimle come si usa oggi deno-
minar,e un credente : questo clericale dun-
que-'in un Snno e mezzo fece ciò che il 
suo predecessore pon riuscì, in ben cinque 
anni. > . , • ' , . 

Egli poi è membro, attivissim'p del ri­
creatorio, ha istituito una nuova e buona 
cantoria con giovani elomenti, ha rimoder­
nato la Vecchia, ed ,è l'anima del teatrino 
del ricreatorio. 

Noi possiamo dirci ben fortunati di poter 
avere chi con zelo si occupi della nostra 
gioventù paesana. 

•POYOLBTXO. 

Terribile incendio. 
Pei salvarsi si Bitta nella trQÉa del fieno. 

Verso le dieci di mattina ai sentì 
suonare campana martello. Un terribile 
incendio sviluppavasi nell'aia e fienile di 
Da Giorgio Domenico, ohe poco mancò re­
stasse carbonizzato. Stava egli sul fienile 
cogliendo del fieno quando all' improviso 
si vide circondato dalle fiamme, ohe ali­
mentate da un vento impetuosissimo in un 
attimo investirono tutto il fabbricato. Non 
restava altra vìa d'uscita che precipitarsi 
giil pel pertugio ove ai getta il fieno ; tentfi 
la sorte, ma, poveretto! riportò delle gravi 
scottatura ai piedi, alle mani a al capo. 
Giunse in ritardo il dottor Bigai che gli 
apprestò le cure del caso riservandosi il 
giudizio. 

Lo stato del povero disgraziato è grave. 
La causa dell incendio, ignota : il dsìnno 

di oiroa 3000 lire, assicurato. 
E ' una vera vergogna oho un Comune 

di 5000 abitanti in pieno seoolo ventesimo 
si trovi senza telegrafo, senza telefono, 
e senza pompa. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

L. P. 

à 
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i;S£ÌM di «118 i w i l in P i a i 
Gayallo in fuga. 

,Mercordi.vetso le 5 e un quarto il gio­
vine Oontiflo; MaSzàroli veniva con dogoart 
e cavallo, : assieme ài guidatore, da Via 
M i c a Cavallotti versa il Giardino Grande. 

G-iunto quasi sul ponte/della roggia, nei 
pressi: dèi K ibuna le : si incontrò con un 
oMritte a due riiote con sopra i sigg. Mi-
oolì di Trieste e Gfinoverò di Oormoùs. 

I guidatori non avendo avvertita la pre­
senza uno dell'alito, perete sbucati im­
provvisamente dalla curva coperta dalle 
pianta, si trovarono d'un, tratto' l'uno di 
fronte all'aUro.. 

II sig. Miceli :trattenn6 subito la pro­
pria cavalla, non, cosi il Mazzaroli il cui 
cavallo andò a: cozzare contro la vettura 
del Miooli, rovesciandola di lato e atter-
rando.la bastia. Anche il cavallo .inyeati-
tote ':didde di quatto. »r ,̂ S|;!;:._" 

La eavalla del Miceli rialza'tìjsi Ìfsln-
..titasi liberaj,,basendosi i,finimenti | i g z -
ISàti a p a • ^éSWi siiSHreàK di corsa J ^ s o 
al;feiMfin<||EfiawLirfe Affi Privcchitìso* e 
$& fiÌ9*i le poijtsIperAiviaS^vidale fllj^al 
KCtìrre||bve final^nteliveiftè arresta| |sàa 
Ì^àtìnvii|stràttor|Si | | Ia ià?f | ' f ì S 
|f.jl ' |Éicoli, risiì|at!»|ltiiTO|e rimaat|fi)r-
;ffiinatÉtBÌentt;ill^5f, sili vM,t. nmtohaifàle 
'^ mgi, m% Bfiiyoc^llil M a o l|i^doajlad 
iÌ(Jsegù§e iliSòpJfallo |pgp6l*o • oWtt|ìfbbe 
•pì't tóàno d"éi"àuddettv'Sterratori hM'presBi 
•.dei.casali. dijSi-Gottardo. - ---
I |I1 Grittovolo .riportò; delle- esqoria^oni 
•Inoli,glia vi alla ..niano sinistra, jnèntrè".3n-
veoé'il co." Mazìzaroli e il suo ccoohiere 
non si fecero alcun male. Il cavallo si ebbe 
rotto il mo^go, l9,,gaide.o alcuni tiranti e 

ìi4àM 'feriti? li|#nJ«Wtì! «tlnatóied/ 'tllla 
parte interna della coscia sinistra. 

.; Dei due, veicoli solo.: quejlg, del signor 
•'Mazzsroti Y'l'^''% graiis ay'ai'i^l'Rimanendo 
ieriamentè darinéggiatòi 'f^'vJi'{ 

L'arresto d'uii presunto borsaiaolo. 
Un Luigi quasi... Biavaschi. 

Giovedì verso lo ore otto e. mezza la 
• guardia BMlta Fortunati-traBsitando'ir bi­
cicletta, per via dslla.Posta, notò nei pressi., 
della exi:.Chieaa .dei Mippini ^uattro-sìndià 
vidui forastieri, ohe al suo appressasi, si 
erano divisi 'ràpidamoale tìeroa'ndo di na-
soondersi'v .•:;.- .. >• • e;.:-.,;:';; .i. • rJ':'A ' ^ 

L'agente aooae .dàlia bióìolettaj e appog^,: 
giatal^;!ld; una tìolònha, Sjsi avvicinò, aiiìnòi 
dèi quattro; ma quésto voltatosi repentina­
mente si dette alla fuga. • 

Inseguitplp, lo, raggiunsefpoco dopo e.Io 
conduesa., in Questura, ove. l'arrestato, si 
qualificò "da prima per Luigi .Biayaaohi, 
poscia per Giovanni liorai d'anni 23',' da' 
Asti. In tasca teneva un passaporto inte­
stato-a-Luigi.Biavaschi. »..,-„., „.,,.,^..-. 

Naturalmente né V uno né l'altro dei 
nomi sarà il suo. 

.L'arrestato fu messo a confronto col me­
diatore Domenico Saocomaci borseggiato 
l'altro giorno in Piazza Umberto I. 

Il Sapoomanj ,pur non riconoscendo l'in­
dividuo crede sia quello oorriapóndeddogli 
per la' statura piocolina. ' ' 

Il Fiore 0 Biavasolìi ohe sia, fu tratte­
nuto in arresto. 

VoieVst .annegare. 
Dna donna, tal Teresa Masetigh d'anni 42, 
da S, Oavaìdo, fuori Porta Venezia voleva 
gettaiai nel ,la%a che ,CQrre ,in quei' pressi. 
Trattenuta'in tèmpo dì" alcutii passanti, la 
infelice'.oppose aoòanìta - rogistecza, tanto 
ohe ai dovette ricorrere all'aiuto del vigile 
Linda, il quale aiutato anche dal compagno 
Zanini, tiuaol a condurla in Ospedale, e, 
fatta visitare da un sanitario del F , L. 
che la dichiarò affetta da mania suicida, 
provocata da alooolismo, dietro suo consi­
glio l'accompagnò in Questura e quindi 
al Manicomio, dove ancora altra volta fu 
ricoverata per aver, in un accesso di alie­
nazione mentale, minacciato con ooltello le 
maestre di scuola della frazione dì San 
Osualdo. 

Lalioratorìo Marni e Pietre 
DI 

ROMEO TOKUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 43 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n a -
u t e n t i f u n e r a p i , Iiala«> 
s t r a t o . P a v i m e n t i p e r 
Clìlese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

*' '** ''liìiefà WÌÉi*ÌfttiBratl^^ 

'"'•• •''''''•'''.!' èori^(liiinÉitó.''à'1^^éii|to,'fainìaisoiis 'Moggio '""' ""•" 

yaifliiMÉnÉiteileiiiteijLvZBltil^^ 
•- ••••- ••XVÌ--Bse*«eia5io;.;V " . ' 

' A t t i v i t à . " 
Cassa.. 
Oambiftli { in Portafoglio 

attive ( scadute in corso di risoosa. 
Effetti àU'Jaeaisq 
Anteoifàsiosii sui Valori e riporti, ' 
Coati Cow»ntl SMfantiti 
Talor i di proprietà della Banca 

BejU ( Fabb. Sede della Banca L. ,241.481.50 . 
immcibili (meno Svalutazione .. . :» , 6.OOO.— 
Impianto : Cassette di Sioureiza :• l 
B.aùohé e obtttiépondeiiti '(debitori) 
ISo'bilìO'e Casse Fovti 
Fondiò pirevìdesua impiegati e. Polizze.,aasicurazioni. 

. .- ; ToUih iéiU Attivitii 
( a garanzia operazioni 
( a cauzione di. servizio, 
(. a; custodia., , Ì: 

Tas se ' e .Spese dAmiÈiniatraziona 

Valori di téijBl 
- in depoaito ' 

: : .110,693. 
3,950.139 

12.396. 
1.005. 

20,690. 
438,813; 

. .191.984. 

235.461; 
9.626. 

. 8 8 , 7 1 9 . 
V 7,635. 

.; , 6.00Q. 

5,072,464. 
840,034. 

12,000. 
: 51,044 

:': 11,035. 

'36 

64 

TotaU Qemrale L. 5,986,678.32 

^;.,' PatPÌ.ni .c>.Ji lò-\soci 'aIe. ;." 
.CapitalB,.'..".. ' : . ' i ^ - ' . _'.:''•:' : L r ' 165,240l—''' ' '̂ z..,:'• ..> 
Pondi, d i r i sa r . !» : : . r ., 1. 77,985.09 
rondo osciUasioni valori , : » 2,238.-- LC 245,463.( 

.•••., :- • -'. ' • • • - P a s s i - v i t à , : ; ; ,;••''•,.'". 
Dspo.Bìtattii aKÌBBatmjo eiii Gpntooorr. ,... 
teàacÈé è'òorìispokdoiilìi" (creditori)-' , 

; Creditori ditèrsi'-! ." •.• •' '.:.-••;•, , . , ..,. .: ,. 
.,Cciuto .nividendl;. ' •••• ,-,,, . ..:,...,.; .;<! 
•(Pondo,'previdoaBa impiegati " ' ,'„ • : :;-' ; 

' ' " " idem" ' ' ' ; ' o . Polizze asaiourazlom 

Toiale...deUi iPassimid . 

utili)làpidi depusittì idagl'iìnteressi passivi a'tutt'og|i^e.' ; 
'riscHAto'eser6izi(?*preoédent6 ; - " ;• ,'. 'i.'u '^ 

,L«i4,255,541.31., 
> .339,264.63. 

i », 164,763.63, 
. ». .,: ..3,021.45.. 
,» 10,374i71 
» ,,..,,5,000.— 

,,L..;5.023j418.81 
t » . .840,034.24 
:,. -.^Mm-rr-

.t,044'.25 

•6Ó,QS1.02 ; 

i-n 

• 'ti'Suidado ' 
G. Fàg i in t t i • 

i!';iv«»«i;a 1 fgiaXe Oeiufah] L.'5y986,578.32'^ 

IL P M É S I I Ì Ì N T É ^ ' I L ' B Ì H È T T O R É • :ZJ ^Gassièn: 

p.ìmAiiTn»CTzzi;'-' .A '̂MIAl̂ Î,:r'• A:'S^%TEX 
ii:,:..N:-.-a;i i . « Q l » 1 0 * S I / * W » l ì Ì ' ' 4 e l I a ' B à l ^ 
';/jji)«t*isr*|'Osiif to s(i?o»((Kj3?sré»tó,41ibM^ nominativi). ài 3 l i4 0(0. • 

» »,,,, .a i'jfjcoip,,^^Mifmio (libretto gratis) „ »;'.4iiQ[0 . . 
». . » • a iJtìjiaj'jBM «Sèw; (librettljnominstivì e.; . 

' '" ' ' • ' ' : ; ,: :aVppì^tatore •:,.;.: . 1 ; . : ' : .rì-i, ^. »:31i3fliÒ 
: « . : » o JB«^arm»o;m»i!oto a:termine,,al.'tassodaoonven.irsi 

Sconta Effetti, .ieeorfa ^esKii.verso cambiale a duevflrme o c o n g a - , 
,ranzia, ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Ripòrto verso deposito di valori bone aooetti dalla 
'"Bànrà. " , . ' , 1 . -..•..•--—•-.,.•, , . ; . ; \ . : -
.-,. ;Asre Ganti. Cm-mitimo&B'M^ garanzia cambiaria. 

,;'.sJ«0(|i|«ai Cambĵ ^̂ ^̂  
Riceve a semplice custodia Valóri; e Carte pubbliche. 

"' ''JSMtt».-tìssfij»t sullé'priiiòipàli'piazze d'^^M dell'Estarp. 
Seiirizio speciale per ìaeusiodià'di mligie, btmli epiegM volutniìiOsi 

di valore,in apposito loóah sotterraneo. j , ' 
. ; ' . Le: azioni della Banca, sbno nonlinative a non possono 'èssere cedute 

:Benza il ooSséÌBO::'deH Consiglio d'AiÈministrazione, al quale pu ree ; riser­
vata là'iammissiòiie di nuòvl-Woiv — ÌAlla istituzioni cattoliche verranno; 
usata condizioni d i livore.".'-'^ , ÌJ j ^ •' : 

C A S S E T ' T E : D I SIOtTRBiaEZA. 

OÀTEQOBIA DIMENSIONI 8 MESI 6 MESI I ANNO 

' I. 
II. ' 

HI. 

50 M 20 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M CO M 50 

L. 3 . , -
» 5.— 
» 8.— 

L.-6.— 
» 9.— 
. 15.— 

L. 12.— 
. 18.— 
» 30.— 

TRIGESIMO. 
Quareslmals memorabile. -

.'Domenica 28 iiotr. il Pi Fortunato Man-'' 
tovaàr delie" Stiinate dirà l'tìltima!'preditìa . 
del Quaresimale a impartirà ai fadeli la 
benedizione. Il valente e zelantissimo Pa­
dre lasoiei'à a TricjaBimo la pii^'cara, me­
moria di sé, Il popolo nostro e la parta 
colla del paese si trovarono d'accordo nel- ; 
l'apprezzare le grandi qualità d'intelletto, 
le doti oratorie e specialmente lo spirito 
sentitamente oristiano dell'oratore. 

Elevato nell'espressione, ma senza ratto-
rioa, sapiente nel cogliere dal tema quel 
profumo di poesia elevatrice ohe innalza le 
anime, senza blandirle con disaimular loro 
le più austere verità, franco e doloe ad un 
tempo, egli sapeva fare veramente del di­
scorso con tutto organico che presentasse 
all'uditore la verità nella sua pienezza fa­
conda con grande vantaggio dell' istruzione 
religiosa a dalla meditazione intima degli 
aacoltanti. 

La parrocchia è perciò grata a lui del 
bene che le fece, come pure è riconoscente 
a Mona. Pievano, ohe sa l'arte' di scovar 
fuori gli uomini 'apostolici dovunque si 
trovano. E noi speriamo ohe il p. Fortu­
nato tornerà ancora a far del bene a Tri-
osBÌmo, dove lascia uno strasoico lungo e 
durevole di afletto e di simpatia, a. *. 

VBHQNAOCO. 

L'afta epizootica scomparsa 
Con ordina del veterinario provinoiala e 

del Prefetto fu dichiarata non infetta dalla 

terribile malattia la fraziona diVergnaoco. 
Con gran gioia la popolazione accolse questa 
notizia. 

Purtroppo invece nella! frazione di Valle 
l'afta continua ancora ; un'altro caso fu ri-
scontrato nella stalla, ìlalisan. 

! Registri canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, coatano : 

Per l m Atti di Battsisìnii toii Iniiice L. m 
„ „ 8̂ 0 „ ., MafrlMOBio 5.5fl 
„ „ aoB „ „ laiirti „ .. .. 4.00 
„ , . 960 ,. ., Miiiii , 3.?5 

IT. B. 1. Per i K. B. Parroci aono preacritti 
tutti quattro i Registri ; 

2. I Registri per i Battesimi a Morti 
sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove e' S Fonte Battesimale 
0 Cimitero e il Cappellano bat­
tezza e fa i funerali ; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer­
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione ; 

4. La Tipografia del Orooiato ne 
tiene il Depoaito presao la H.m» 
Curia Arcivescovile ; e ohi desi­
dera aver i Registri ligati è ne­
cessario mandi l'avviso alla B.ma 
Curia, la quale poi, ad opera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

filÉaeltiiÉlPIElU'DnEiii 1 U B O D. ti lietm li tliieiii 
casa PetracGo San Giorgio 



C O R B I E É ÒlilillliflEhtilALE 
Fieszi medi: delle. derrate .e merci prar 

tioati Einlla nòstra piazza durante la passata 
settimana. 

Oareoli.' 
Fruments da L. 26.— a 26.50, grano­

turco giallo da L. 17.30 a 18.30, id, bianco 
da L. 10.75 a L. 17.—, oinqUaiitìno da 
L. 14.50 15.75, Avena da L. 20.75 a 21.25, 
al quintale, Segala da L. 11.— a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità h. 35.— a 37.—, II qua­
nti da L. 30.— a 33.50, id. da pano s-ii'o 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.50 a 22.50, id, id. raaoina-
fatto da II. 17.50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da Ij. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L. 29.— a 38.—, 

id, di pianura da L. 1 5 . - a 28.—, Patate 
da II. 8.— a 15,—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Biso. 
Rìso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Fané o paste. 

Fano di lusso al' Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità 0. 30; id. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. 36. Fasta I, qualità all'in­
grosso da L. 46,— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent, 59 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al Quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al cliilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montssio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. ICO a' 180, 
id. pecorino vecchio da h. 280 a 300, id. 
Lodigiano vàcohio da L. 230 a 260, id. 
Farmeggiauo vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Farmeggìano da L. 260 a 300, al quintale. 

Burro di latteria da L. 305 a 315, id, 
comune da L. 270 a 280, al quintale. 

Tini, &«eti e liquori. 
Vino nostrano fino da L, 55.50 a 70.50, 

!Ìd. id. comune da L, 40.50 a 50.50, aoolo 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40, a<;qutivite nostrana di 50.O 
da L. 195 a 200, id. nazionale base 50,0 
da L, lSOa.164, all'ettol,,.spirito di vino 
puro base' 916,0 da L. 400 i 410, id, id. 
denaturato dà L. 70 a 72, ài qùint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 335, di 

vacca (peso morto) L. 210, id, di vitello 
da Ij, 155 a —, id, di porco (peso vivo) 
L, — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
2,10 al chil. Carne americana —., di ca­
strato li60, di agnello 2 .—, di capretto 
3.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohìlogramma, 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 2.10, galline da 

L. 1,70 a 2.—, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.70 a 1.90, anitre da lire 
1.40 a 1.50, oche viva da 1.40 a 1.50 a! 
chilogr., uova al cento da L. 7.50 a 8.— 

Salniai, 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 143, 

Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
143, al quintale. 

Oli 
Olio d'oliva I qualità da h. 215 a 223, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135 a 160, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 29 a 35, al quintale. 

.Caffè .e aasohari. 
Caffè qualità superiore da L. 320 s 390, 

id. id. .comune da L. 310 a 315, id. id, 
torrefatto da L. 340 a 343, zucchero Sno 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L, 148 a 150, id. bionda da L, 144 a 146, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual, da L, 5.50 a 6.10, 

id. II qual.' da L. 4.90 a 5.50, idi della 
bassa Iqui l . daL. 5.05 a 6.80, id. II qual. 
da L. 4.30 ci 5,05, erba spagna da L. 4.— 
a 5.80, paglia da lettiera da L, 4,— a 4.90 
al quintale, 

Ii9gua a carljoni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2,80 

a 3,—, id, id. (in stanga) d a i . 2.40 a 
2.60, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 3.— a 5.50, id. fossile da lire 
3.80 a 3.—, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Sementi. 
Spagna da lire 140.— a 200.— al quint. 
Trifoglio » 80.— a 115.— . 
Altissima » 100.— a 130.— » 
Reghetta » 30.— a 36.— » 

Marxo ti7ige, aprii dipinge, maggio fa le 
belle donne, e giugno fa... le binile carogne. 

ìlknà Ml\m 
Camozza da campagne), grande, a sai 

póatt, Ih òttimo «iato, a prèzzo modi-
clééiimò^ 

Rivolgersi aii'AinrolhlatréziórJe del no­
stro giornale. 

LITIDRAL 
{km LitiQsa ìWmmMi da \m\ì) 

Premiute Polveri per preparare Acqua ef 
fervescente aloallna, aoidnla, litiosa, 
gradsToIisBìmada soia, come mista al 
Vino ; di , identica proprietà terapeutica 
della VERA VIGOY e delle Acque Sii-
uacali Katurali IiitioBe. Utilissima come 
bevanda quotidiano ai sofferenti di GOTTA, 
ARTKITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA­
TESI i m i C A , ITRICEIlEHlA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad insufficienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. F. di L. G diretta alla Società Italo 
Amesioana per l'Esportazione di Pro­
dotti speciali farmaoentioi. - Bologna 
e I N TUTTE I.E BITOHE FABUACIE 
D- ITALIA. 

IMPORTANTK — Litidral ha proprietà 
digestive ;. utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestinoli, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colèrica. Co­
stituisce perciò acqua ideale e plil sicura 
per prevenire il colera. 

Laboratorio Gementi 
premiato con medaglia d'argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con graa 
medaglia d'oro o gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, Eoma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
I 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artifflciaii per Altari, Statue, Menu-
meati , .Decorazioni artistiche, Chiese, 
Casa, Guardini; Fontane, ecc. 
' Grande' aésortliAfi'étato di pavimenti in 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
diih'énsicfné è forma. 

Si assumo qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garantita. 

Listino e Preventivi gratis. 

imbi sani 
E BOBTTSTI col SCIBOFFO CASTAX.-
DINI ristoratore della salate. —̂  Lo < Sci­
roppa Castaldini » è il sovrano Rìnvigori-
tore del Sangue, delle Forze, 'Vitalità e 
delie Ossa nei BASCBIN'I e IIAOAZZ.I, 
RACHITICI, SCBOFOIiOSI, estrema­
mente deboli; ridona loro la salute, l'e-
99rgia e contribuisce al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 Ua-
coh'o grande,, L. 2.50 flacóne medio n, 
PIÙ ECON'OmcO e L. 1,30 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTALOniri da S. SAKVATOBE 
BOLOGNA, c^e prepara anche il «SE-
LIIirO£> unico per guarire radicalmente 
l'EPILESBIA e tutte le Ua l s t t i e Nar-

mnim-iì 
m m m FOTOEiEmonii. maiatife 

Pelle • Vie Urinarie 
n P RM i i rn ''*°^'''° specialistajaUìevo 

Pellegrini Emanuele, gerente rosponsabilo. 
Odine, tip. del «Crociato». 

Vendesi 
casa corte e orto L. SOCO. Dista 8 Chil. 
dalla Città, Si accorda facilitazione di pa­
gamento, 

Sivolgersi 
Di Benedat bo Enr:.?a 

Via Paolo Si rpi, H. 1. 
Odine 

della cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle '7ia urinarie. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MADRIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 lOrDISrE, Consultazioni tutti ì aa1>ati 
dalle 8 alle 11 Piazza V, E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

»aauaaM»'miiinn»<niyiti«iiwiaiBiinMiì>Miiiiiaî ^ 

ECONOMICHE 
Visitate il €ri*aiidi4»so He^oisito 

Il Ditta P. TREMONTI 
al ponte Poscolte 

V D I rv £ 

CASA B I CUBA 
ySB. LE XAX.^TTTE 

ll'OiiO U IH 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZAFFABOU, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — UTiTSm 
Tla Aqnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono .H-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori'in cuoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fan.^iulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economìa domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Pere ì i è Éo^ssite? 
In pochi gìjrni, qualunque tosse per 

î guarisce perfettamente con la 

Nmlati! PIllOLE 28LIAIII contro la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pìllole L. X, da 70 L. a. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «J'armaoia 
San Giorgio» di Kinio Zuliani, Udine 

le liteifeiole scatole, senz'altea spesa, momaiiilate 

SGFematFiei J/Ielotte 
sono le migliori 

IJnico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta RTremonti" Udine 
con deposito \\ qualnnpé pèzzo di r i c à M 

iCapttiria airjitdustria |taii(itialc| 
Via lleroatovecohio N. 43 — TTOINI! — Di fronte la Farmacia Eabrls 

Negozio ex Busolini di S. COMIS e Comp. 

E U è aittiH tal i lì Feltio e il Pia = | 
con vendita all' ingrosso ed al minuto «Specialità « Foulard » - Magazzino Berretti | | 

Deposito Cappelli Borsalìno Giuseppe e F."° - Barbisio Milanaccio e C. 
e di altee rabbgiohe Ragionali ed Estere 

s— PREZZI ni ASSOLUTA C0NC01tltl<:NZA - = | 

SI a s s i i m o n o piparazloml di ogn i e i tec io 


